Ascolto e vivo
Il Vangelo di questa Domenica (Mc 7,31-37) è un evento che solo Marco riporta. Gesù è nel territorio della Decàpoli, abitato da popolazioni non giudaiche. Gli portano un sordomuto. A questo punto l’Evangelista annota alcuni gesti e parole, il cui esito è la completa guarigione.
 Gesù porta in disparte l’uomo, poi chiederà di non divulgare l’accaduto: è [image: image1.jpg]


necessaria l’adesione piena a Lui, dopo averlo realmente conosciuto, dopo aver condiviso il mistero pasquale. Non si tratta solo di un guaritore, ma del Figlio di Dio, venuto sulla terra a rivelare il mistero d’Amore del Padre.
 Quel mistero è espresso anche dal modo in cui avviene la guarigione del sordomuto: Gesù, oltre a toccarlo nei punti da guarire alza gli occhi al cielo e pronunzia una parola, che si rivela efficace, “effatà, apriti”. Si evidenzia così il legame con il Padre e, anche per la frase dei presenti (“Ha fatto bene ogni cosa: [image: image2.jpg]


fa udire i sordi e fa parlare i muti”), che questa guarigione rappresenta una nuova creazione. 
In due delle nostre celebrazioni domenicali, grazie ai battesimi di Simone Santacaterina, Gloria Sinicropi e Aurora Vitale, rivivremo il gesto dell’Effatà, durante il quale il sacerdote dice: “Il Signore Gesù, che fece udire i sordi e parlare i muti, ti conceda di ascoltare presto la sua parola, e di professare la tua fede, a lode e gloria di Dio Padre”. Da battezzati, riceviamo dal Signore il dono della Parola: vincendo le nostre sordità siamo chiamati all’ascolto, per poter essere testimoni, annunziatori.
In questa Domenica…
·        ringrazio: il Signore mi manifesta il suo interesse per me, rivolgendomi la Sua Parola
·        mi impegno: decido di dedicare ogni giorno un po’ di tempo all’ascolto della Parola (se già lo faccio, valuto la quantità e qualità del mio ascolto) 
·        verifico: che testimonianza offro con la mia vita?
       d. Terenzio, cpps
 
N.B Se hai delle idee per migliorare il sito o scopri degli errori...segnalaceli! Grazie
 

